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OGGETTO : Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento    
della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro 

 
 Sabato scorso, dopo lunga e difficile trattativa, è stato firmato a Palazzo Chigi tra 

Governo e Parti Sociali il Protocollo di cui all’oggetto. 
 

 L’obiettivo è quello:” di fornire indicazioni operative finalizzate a incrementare, negli 
ambienti di lavoro non sanitari, l’efficacia delle misure precauzionali di contenimento adottate per 
contrastare l’epidemia di COVID-19. Il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il 
quale occorre adottare misure uguali per tutta la popolazione.” In maniera tale da: “coniugare la 
prosecuzione delle attività produttive con la garanzia  di condizioni di salubrità e sicurezza degli 
ambienti di lavoro e delle modalità lavorative. Nell’ambito di tale obiettivo, si può prevedere anche 
la riduzione o la sospensione temporanea delle attività “. 

 
Per garantire adeguati standard di sicurezza per i lavoratori  sono state sottoscritte una serie di 

obblighi a carico della parte datoriale quali: 
 
° pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali degli ambienti, delle postazioni di 

lavoro e delle aree comuni, garantendo la sanificazione  di schermi touch, mouse, stampanti, con 
adeguati detergenti, sia negli uffici che nei  reparti produttivi. 

 
° I DPI ( mascherine, guanti gel igienizzanti) dovranno essere utilizzati in conformità con 

quanto previsto dalle indicazioni  dell’Organizzazione mondiale della sanità. 



 
Chi scrive, anche nella sua qualità di RLS della Filiale di Messina 1,pur nella difficoltà 

delle condizioni generali, denuncia con la presente che i lavoratori postali di Messina e Provincia in 
grandissima parte stanno lavorando senza che l’Azienda abbia garantito condizioni di sicurezza 
per il rischio contagio da Coronavirus. 

 
Nello specifico: 
 
1) Sono state distribuite delle mascherine monouso tipologia FPP2 che hanno una durata 

massima di 7-12 ore. Dopo questo lasso di tempo sono praticamente inutili. Poiché ne 
sono state distribuite una per ogni dipendente in servizio( e non per tutti), significa che i 
lavoratori sono protetti per soli due giorni di lavoro. Poi più nulla ! 

2) Quasi tutti gli uffici sono sprovvisti di Gel igienizzante e la ditta incaricata delle pulizie 
continua ad effettuare degli interventi assolutamente precari, superficiali senza alcool e 
con prodotti detergenti di dubbia provenienza e affidabilità. 

3) La sanificazione, unica e non periodica, ha interessato un ristrettissimo numero di uffici 
postali e di centri distribuzione. 

4) In molti uffici postali e centri distribuzione per preesistenti carenze strutturali e di spazi, è 
impossibile lavorare e mantenere la distanza di sicurezza. 
 
 

Per quanto sopra, si ritiene che la decisione aziendale di ridurre il numero degli uffici postali 
aperti e del 25% il personale di PCL, vista la situazione in atto e l’andamento esponenziale del 
contagio, sia oramai ampiamente superata e inefficace.  

 
L’unico provvedimento davvero utile per mettere in sicurezza i lavoratori postali, le loro 

famiglie e i clienti è quello di chiudere temporaneamente ogni attività per non fare degli uffici 
postali e dei centri distribuzione potenziali focolai di nuovi contagi. 

 
In assenza di riscontro, lo scrivente segnalerà le palesi violazioni del protocollo sicurezza agli 

organi competenti a cominciare dalla Prefettura, USL e Ispettorato Provinciale del Lavoro. 
 
 
Distinti Saluti 
 
 

                                                                                                                   


